La Personale di olie grafiche “Le vie della solitudine – umanità senza traccia” del Maestro Ivo Batocco è ospitata nella splendida cornice di Villa Salvati.

La villa, costruita tra il 1805 e il 1820 dalla famiglia Salvati su progetto dell'architetto romano Giuseppe Camporesi, uno dei massimi esponenti del Neoclassicismo italiano, gravemente lesionata dal sisma che colpì l’Umbria e le Marche nel 1997, è stata finalmente restituita ai suoi antichi splendori grazie ad accurati ed impegnativi lavori di restauro.

Annoverata tra le più belle ville marchigiane d'epoca napoleonica oggi esistenti, raffinata ed elegante, ricca di numerosi elementi decorativi quali affreschi, stucchi e sculture femminili, accoglie l’Istituto Professionale di Stato per l’Agricoltura “Serafino Salvati”, nel rispetto delle volontà testamentarie disposte nel 1923 da Serafino Salvati.
Sede della fondazione Salvati e definita anche “Pensatoio” per la sua propensione elettiva ad accogliere magnificamente eventi culturale, è oggi perfetta ambientazione alla Personale del Maestro Ivo Batocco, con un equilibrio unico di antico e moderno, “cornice e tela”, che ben esalta la purezza e la forza stilistica delle opere esposte.

L’Amministrazione comunale di Monteroberto, ha creduto fortemente nella mostra che, oltre a contribuire significativamente all’affermazione di Villa Salvati quale luogo esclusivo di cultura, focalizza l’attenzione su un mondo “parallelo” troppo spesso dimenticato e ignorato, quello degli emarginati e dei diseredati.

Questa speciale Personale è celebrata con la pubblicazione di un prezioso catalogo, curato dagli storici d’Arte Prof. Stefano Papetti e del Dot. Alberto Mazzacchera.

Il nostro ringraziamento va a tutte le Istituzioni, Provincia e Regione, e a tutti i privati che con passione e competenza hanno contribuito alla realizzazione di un progetto così importante.
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